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MACRICO:
progetti a confronto

Un nuovo parco urbano per Caserta

LA PROPOSTA BOERI-CUTILLO-SERVINO
PER IL COMUNE DI CASERTA

a cura della Redazione

Conঞ nua la presentazione ai 
nostri le� ori delle proposte, 

studi di faম  bilità e i progeম   pre-
liminari avanzaঞ  da diversi enঞ  
e associazioni sull’area ex Ma-
crico. Nello scorso numero del 

giornale, a� raverso sinteঞ che 
schede, è stata illustrata l’ipotesi 
proge� uale del Comitato Macri-
co Verde e quella della Stru� ura 
di Missione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri per le ce-
lebrazioni del 150° dell’Unità d’I-
talia. Questo mese presenঞ amo 

il proge� o Boeri-Cuঞ llo-Servillo 
(commi� ente il Comune di Ca-
serta) e lo studio preliminare per 
la realizzazione del Parco dell’Ae-
rospazio promosso dal Distre� o 
Tecnologico Aerospaziale della 
Campania e dall’Unione Indu-
striali di Caserta.  

I progeম  sঞ  Boeri Studio, 
Raff aele Cuঞ llo e Beniamino 
Servino furono gli assegnatari 
del primo premio del concor-
so di idee inde� o nel 2003 
dal Comune di Caserta per la 
realizzazione di un proge� o 
preliminare che disegnasse 
il futuro dell’area militare 
dismessa ex Macrico. Così 
sul suo sito il noto archite� o 
Stefano Boeri presenta sinte-
ঞ camente il proge� o: “aprire 

Visione d’insieme del proge� o Boeri-Cuঞ llo-Servino

dell’abitare con spazi per la re-
sidenza temporanea di arঞ sঞ  
e studenঞ , oltre che laboratori 
per l’arte e l’arঞ gianato; 4. il 
MACC - Museo d’Arte Contem-
poranea di Caserta un labora-
torio per la produzione, la dif-
fusione e la fruizione dell’arte 
contemporanea situato su 
via Unità d’Italia, poco sopra 
il Monumento ai caduঞ . Al 
centro del Parco, tra le diverse 
bande vegetazionali, l’Isola dei 
pini, un grande bosco di pini 
domesঞ ci perimetrato da un 

alla ci� à e migliorare l’area del 
Macrico al fi ne di renderla uno 
dei più grandi parchi urbani in 
Italia: un luogo dove la cultura, 
l’arte e il tempo libero possano 
vivere insieme circondaঞ  da 
alberi e praঞ .
Il piano ospiterà all’interno del 
parco sia edifi ci privaঞ  (abita-
zioni, alberghi e spazi sporঞ vi), 
sia edifi ci pubblici, come il 
nuovo municipio e il MACC, 
Museo di Arte Contempora-

percorso pedonale e ciclabile 
piantumato ad ulivi; un anello 
che disegna un circuito ampio 
quanto quello che delimita 
piazza Carlo III. Il proge� o 
è stato commissionato nel 
2003 e completato nel 2006. 
La superfi cie edifi cata da 
proge� o è di 52.800 mq per 
un volume di mc. 220.000. Il 
totale dell’invesঞ mento venne 
sঞ mato in 110 milioni di euro.

(fonte noঞ zie: h� p://archite� ura.it/
archite� ure/20040220/index.htm )

Lo studio di faম  bilità per il 
proge� o del Parco Urbano 
dell’Aerospazio di Caserta, tra 
i più recenঞ  perché reda� o 
nel 2015, viene commissio-
nato dall’omonimo comitato 
promotore che ha come soci 
fondatori il Distre� o Tecnolo-
gico Aerospaziale della Cam-

Il proge� o complessivo

L’hangar trasformato in museo aerospaziale

A rea esposiঞ va. Sullo sfondo il ve� ore VEGA

Parco Urbano dell’Aerospazio
LO STUDIO PRELIMINARE DI CONFINDUSTRIA E DEL DAC

dedicata alla formazione, un 
auditorium, un centro interna-
zionale di diff usione della cul-
tura aerospazio ed ogni altro 
genere di servizi strumentali 
alle aম  vità svolte. Il proge� o 
del Parco dell’Aerospazio si 
cara� erizza per la presenza 
di due macro-aree temaঞ che: 
una riservata all’Aeronauঞ ca e 
la seconda allo Spazio e all’A-
strofi sica. Lo spazio delle due 
macro-aree viene arঞ colato in 
o� o se� ori:
1. Ingresso e spazio esposi-
ঞ vo, con una stru� ura per 
l’accoglienza dei visitatori e il 
riprisঞ no dell’hangar esistente 
allo scopo di realizzare un’e-
sposizione di velivoli rappre-
sentaঞ vi della storia dell’indu-
stria aerospaziale italiana;
2. Scienza e tecnologia del 
volo, dove sono ospitate tu� e 
le a� razioni rappresentaঞ ve 
del se� ore aeronauঞ co; 
3. Stazione spaziale e sala di 
controllo, nella quale è prevista 
la riproduzione, a grandezza 
naturale, di un modulo della 
Stazione Spaziale Internazio-
nale visitabile al suo interno e 
della Sala di Controllo dell’ESA;
4. Area esposiঞ va, con la 
riproduzione, a grandezza 
naturale, del Ve� ore Europeo 
di Generazione Avanzata 
(VEGA);
5. Scienza e tecnologia dello 
Spazio, con a� razioni relaঞ ve 
a questo ambito scienঞ fi co;
6. Il Prato Stellato. È l’area del 

Parco interamente dedicata ai 
bambini, con spazi per eff et-
tuare esperimenঞ  astronomi-
ci, conoscere e scoprire i pia-
neঞ  a� raverso la loro esa� a 
riproduzione;
7. Planetario e Osservatorio 
astronomico;
8. Area esposiঞ va, commer-
ciale e di ristoro. Nello studio 
di prefaম  bilità nulla viene 
specifi cato circa l’area verde 
a desঞ nazione pubblica se 
non che il proge� o del Parco 
Urbano dell’Aerospazio inte-
ressa solo una parte dell’area 
Macrico, mentre la restante 
porzione dell’area – si dice 
- potrebbe essere desঞ nata 
alla realizzazione di un Parco 
Urbano Verde e allo sviluppo 
di altre aম  vità che si integra-

no con le funzioni del Parco 
dell’Aerospazio e con il conte-
sto urbano.
È chiaro pertanto che l’in-
vesঞ mento dei promotori si 
concentra solo sulla parte 
che si intende desঞ nare a 
parco temaঞ co privato per 
scopi certamente scienঞ fi ci, 
educaঞ vi e ludici ma con una 
fi nalità chiaramente di natura 
commerciale. L’invesঞ mento 
previsto per la realizzazione 

pania - DAC Scarl e l’Unione 
degli Industriali della Provin-
cia di Caserta. Il tecnico pro-
geম  sta è l’archite� o France-
sco Polverino. L’intervento - si 
legge nell’incipit del proge� o 
- è fi nalizzato alla realizzazio-
ne a Caserta di un Parco per 
divulgazione tecnico scienঞ fi -
ca del mondo dell’aerospazio, 
in chiave di intra� enimento 
secondo le più moderne 
logiche dei parchi a tema, 
integrato con un sistema di 
aম  vità di supporto quali un 
vero e proprio parco urbano 
pubblico, un giardino speri-
mentale della biodiversità, 
un’area polifunzionale, un’area 

nea di Caserta”. Il Parco del 
Macrico è visto dai progeম  sঞ  
come un disegno unitario, or-
ganizzato secondo tre ঞ pi di 
spazi a� rezzaঞ : le bande vege-
tazionali, il grande occhio del 
MACC e l’Isola dei pini. Ogni 
Banda vegetazionale, disposta 
in direzione est-ovest, è pen-
sata per ospitare un parঞ cola-
re gruppo di piantumazioni e 
una prevalenza di aম  vità com-
paঞ bili con il verde. Queste le 
funzioni proge� ate: 1. a nord 
la Banda sporࢼ va con campi, 
piste e palestre sia all’aperto 
che coperঞ , in parte pubblici 
e in parte gesঞ ঞ  da società 
sporঞ ve; 2. sul lato di via Uni-
tà d’Italia, la Banda dei servizi 
con la nuova sede del Comune 
ed un albergo; 3. a sud, lato 
via sud-piazza d’armi, la Banda 

del Parco dell’Aerospazio è 
stato prevenঞ vato in circa 57 
milioni di euro.

(fonte noঞ zie: proge� o Parco Urbano 
dell’Aerospazio consultabile su h� ps://

www.oltrequelmuro.com/futuro/)

Nel 2008 e successiva-
mente nel 2013 l’area 
Macrico viene vincolata e 
tutelata dalla Soprinten-
denza in quanto bene che 
riveste interesse parঞ -
colarmente importante a 
causa del suo riferimento 
alla storia militare della 
ci� à di Caserta. Ciò signi-
fi ca che i manufaম   in mu-
ratura presenঞ  nell’area 
non possono essere de-
moliঞ  ed i volumi trasferiঞ  
in altre zone; è consenঞ to 
solo il loro recupero e re-
stauro. Mentre l’archite� o 
Boeri, nel 2003, non pote-
va certamente prevedere 
che sarebbe stato apposto 
tale vincolo, sorprende 
che il proge� o del Parco 
dell’Aerospazio, reda� o 
nel 2015, non abbia pro-
prio considerato la  tutela 
ministeriale.

MACC - Museo d’Arte Contemporanea di Caserta
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